
Note e discussioni

NOTA STORIOGRAFICA

D a t i  r e l a t i v i  a l l ’i n f a n z i a  e  a l l a  f a n c i u l l e z z a  d i  
S. M a r ia  D o m e n i c a  M a z z ARel l o

A m otivo di stud i condotti da alcuni anni a q u es ta  p a rte  su lla figura 
d i S. M aria D om enica M azzarello, ho in trap reso  un a  serie di ricerche a t­
to rn o  alle origini della sua fam iglia, alle date più im p o rtan ti della sua 
infanzia, fanciullezza e adolescenza, al con testo  topografico  e sto rico  di 
M ornese e della sua P arrocchia, sem pre in  v ista  di una m igliore cono­
scenza b iografica e sp iritua le  della Santa.

Fino al 1976 non m i e ra  s ta to  possib ile rep e rire  a ltre  fon ti o ltre  a 
quelle — n arra tiv e  e docum entarie  — che costitu iscono  il pa trim on io  sto ­
riografico  fondam entale  rela tivo  alla vicenda sto rica  della M azzarello.1 
Avevo ino ltre  ricavato  notizie — non eccessive — dall’Archivio del Co­
m une d i M ornese e  da quello della P arrocchia dello stesso  paese.

Nel 1976 ho p o tu to  rep erire  un a  fonte ined ita  di cui sospettavo l'esi­
stenza. A p a r tire  da ricerche personalm en te  condo tte  nell’Archivio Vesco­
vile di Acqui (AVA) e p rec isam en te  da u n a  Relazione del P arroco  di M or­
nese nel 1819, ho  p o tu to  sapere com e l’Archivio parrocch iale  contenesse 
docum enti che risalivano  al 1600, m olti dei quali però  erano  anda ti di­
s tru tti .2 Da u n a  Relazione poste rio re  (1838) ho appreso  che il m edesim o

1 Esse sono: L ’Epistolario della Santa. Originali presso L'Archivio Generale 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Via dell’Ateneo Salesiano, 81, Roma e presso 
L'Archivio Salesiano Centrale, Via della Pisana, 1111, Roma. Cf P o sa d a  M.E., [ed.], 
Lettere di S. Maria Domenica Mazzarello. Confondatrice dell’istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice. Prefazione di S.E. il Card. Gabriel-Marie Garrone. Introduzione 
e Note di Maria Esther Posada fma, Milano (1975); Roma (1980)2 e C a p e t t i  G. 
[ed.], Cronistoria dell’istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Roma I (1974) II  
(1976) III  (1977). Documentazione relativa ai Processi di Beatificazione e Canoniz­
zazione della Mazzarello-. Transumptum e Summaria presso la Procura Generale 
dei Salesiani, Via della Pisana, 1111, Roma. La Vita della Santa, scritta da D . Fer­
dinando Maccono per la sua completezza e per la documentazione a cui fa ricorso, 
come una Biografia-fonte, Torino (1934); ristampa: Torino (1960) vol. I-II.

2 « 1) Il Parroco — dice la Relazione — tiene distintamente i cinque libri 
Parrocchiali, cioè quello de’ Battezati - de’ Cresimati - de’ Matrimoni - Stato delle 
Anime e finalmente quello de’ Deffonti, tutti distinti. 2) Nella formazione de’ 
quali si osserva puntualmente il Rit. Rom. 3) Nell’Archivio Parr.le esistono: libro 
di Battezati, morti e Matrimoni sino dall’anno 1600 e continuano sino al presente 
in ordine di tempo. 4) Esiste in Canonica, ossia nella Casa Parr.le l’Archivio, ove vi 
sono tutte le Scritture appartenenti alla Parrocchia, Decreti e Visite di Vescovi,
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Archivio si descriveva com e « vano r ip ara to , con se rrad u ra  e chiave; le 
cose ripostev i si custodiscono con riguardo , la chiave a ttu a lm en te  è p res­
so il P arroco  ».3 Né il luogo qui ind icato  né docum enti an terio ri al 1800 
m i e ra  s ta to  possibile rep erire  nella Casa parrocchiale.

V olendo cercare  il « vano » ind icato  nella  Relazione del 1838 — e con 
l ’autorizzazione del P arroco  — ho p o tu to  trovarlo  al secondo piano  della 
Casa parrocchiale , nella stanza (o vano) im m edia tam en te  a d es tra  della 
scala. In  essa vi e ra  un  arm adio  fino allo ra m u ra to  che, aperto , m i ha p e r­
m esso di tro v are  docum enti v ari che risalgono al 1400.4 T ra  i docum enti 
tro v a ti i p iù  in te ressan ti p e r  il m io stud io  sono i Libri di S ta to  d 'Anim e.5

ma il medesimo Archivio è mancante di molte scritture, massime riguardanti i diritti 
Parr.li, come di Sentenze di Primizie, mantenimento degli Incerti Parr.li, i quali 
sono stati smarriti in tempo della Democrazia, nella epoca in cui il Parroco ante­
cessore ha dovuto fugire dalla Parrocchia [D. Giuseppe Maria Bianchi (1767-1799)] 
ed avendo lasciato alla Parrocchia il Vice-Parroco, il Presidente della Municipalità 
allora Sig. Giuseppe Pestarino, ordinò al Vice-Parroco di rimettergli le chiavi, e 
lasciar libera la Casa Parr.le, e così si è trovato tutto l’archivio sottosopra man­
cante di molte antichità di cui era fornito ». Risposta ai quesiti mandati da S.E. 
Rev.ma Monsignor Carlo Giuseppe Sappa de’ Milanesi, Limosiniere di S.M., Vescovo 
di Acqui come da Sua Circolare 10 maggio 1819 li 19 sud.o. [firmato dal Parroco 
D. Giacomo Carrante], in AVA.

3 Mornese 1838. Relazione dello stato della Parrocchia di San Silvestro nel 
luogo di Mornese retta dall’anno 1799 da me Teologo Giacomo Carrante sacerdote 
nativo di questo luogo, Diocesi di Acqui, in età di anni 85, col titolo di Prevosto, 
in AVA.

4 L’antico archivio contiene: Documenti relativi all’amministrazione della Par­
rocchia. Libri di Stato d’Anime. Registri di Battesimi, matrimoni, defunzioni. Legati 
fatti alla Parrocchia. Organizzazione e amministrazione delle Confraternite (del SS.mo 
Sacramento, del Rosario, dell’Annunziata). Erezione di Cappelle: documentazione 
(abbondante) relativa all’erezione della Cappella dedicata a Maria Auxilium Christia- 
norum e a S. Lorenzo. Elenco dei documenti esistenti (dalla calligrafia sembra pre­
parato da D. Valle) ma non corrispondente a quelli esistenti. I Libri di Stato d’anime 
sono elencati a partire dal 1700 ma effettivamente si trovano solo dal 1773 in poi.

5 I Libri di Stato d’Anime: contengono la specificazione della popolazione civile 
e religiosa della Parrocchia. Si segnala, casa per casa, con numerazione successiva 
a partire dalla canonica, si indica il nome degli abitanti di ogni famiglia del paese, 
delle frazioni e cascinali e dei forestieri. Accanto al nome si trova la data di na­
scita e la provenienza (se di altri paesi). Nei primi di questi libri, ma anche in 
alcuni posteriori, si trovano raccomandazioni e norme di carattere pastorale, consigli 
per il parroco, oppure conoscenze utili per il lavoro dei campi e perfino norme 
igieniche, ricette di medicina, ricette casalinghe, ecc. Segue l’elenco particolareg­
giato della popolazione. Si chiudono con il resoconto del totale degli abitanti e la 
indicazione delle ammissioni alla comunione per il precetto pasquale e negli ultimi 
decenni con gli elenchi di coloro che possono accedere con una certa frequenza 
alla comunione e con l’elenco delle prime comunioni.
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A ttraverso  l’esam e di questi u ltim i ho p o tu to  rico s tru ire  la linea 
genealogica di S. M aria D om enica M azzarello a  p a r tire  dal 1773. I dati 
o ffe rti da ta li docum enti mi hanno fo rn ito  elem enti in te ressan ti per 
ind iv iduare alcune ca ra tte ris tich e  peculiari del suo ceppo fam iliare . Queste 
ricerche, com pletate  con a ltre  condotte  p resso  O vada e M ontaldeo,6 m i 
po rta ro n o  a fo rm u lare  alcune ipo tesi c irca  l’origine della fam iglia della 
M azzarello.

T ra  gli stessi docum enti reperiti nell’Archivio parrocch iale  di M ornese 
(nel sudde tto  vano), ho po tu to  ind iv iduare con precisione l ’anno in cui 
M aria D om enica M azzarello fece la sua p rim a  Com unione, d a ta  u n  p o ’ 
in certa  e d iscussa a m otivo di docum enti au ten tici.

In  questa breve N ota  m i prefiggo di fa r venire alla luce alcuni ele­
m enti o ffe rti da tali ricerche p resen tando li sem plicem ente com e un  appor­
to  di c a ra tte re  sto riografico  che po trebbe essere u tile, in un secondo 
m om ento, dal pun to  di v ista  storico-biografico.

I  M azzarelli

S tudiando , a ttrav erso  i Libri di S ta to  d ’Anim e, la  com posizione 
della popolazione di M ornese a p a rtire  dal 1700 si osserva innanzitu tto  
com e il paese p resen ti dei cognom i ca ra tte ris tic i, fo rse i p iù  antichi, 
e che solo ta rd ivam en te  si trov ino  incroci tra  i suoi ab itan ti e un  grup­
po partico lare , rad icatosi a sud-est, g ruppo abbastanza esteso  e ram ifi­
cato  e che oggi costitu isce la frazione de tta  dei Mazzarelli.

Dovendo in fa tti il P arroco  segnalare nei L ibri di S ta to  d ’A nim e  la 
com posizione di ognuna delle fam iglie ab itan ti nel paese, nelle frazioni 
e nei cascinali, si può con s ta ta re  facilm ente com e tra  i cognom i c a ra t­
te ris tic i di M ornese (Pestarino , G astaldo, M accagno, Calcagno) non 
figuri quello esclusivo  della frazione d e tta  appun to  dei M azzarelli.

Tale frazione appare  com e un  gruppo  m olto  p ro lifero , fo rtem en te  
chiuso in se stesso  (ca ra tte re  endogeno) e d istin to  in due so ttogrupp i:
I  M azzarelli d i Là e i M azzarelli di Qua.7 Il cognom e nel 1700 e ancora

6 Gli Archivi comunali di alcuni paesi dell’Alto Ovadese forniscono dati inte­
ressanti. La Signora Ighina, residente a Ovada e studiosa della zona dell’Alto Ova­
dese e in particolare di Tagliolo, mi permise la consultazione di documenti assai 
interessanti e mi aiutò con alcune piste di ricerca da me in seguito inoltrate. Il Pro­
fessore Ighina fu uno dei migliori conoscitori di monumenti e documenti della 
zona. Alla sua morte la sua signora continuò nell’arduo lavoro storiografico che 
ancora conduce con diligenza ed esattezza. Notizie preziose fornisce anche l’Archivio 
di Montaldeo, oggi proprietà dei Marchesi Doria.

7 Oggi si parla anche del gruppo « Mazzarelli di centro o di mezzo », gruppo 
che non appare però nell’arco del ’700-’800.
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nell'800 è usa to  ind is tin tam en te  com e M azzarella o M azzarello essendo 
ce rtam en te  questo  un  vezzeggiativo d ia lettale .8

Altre in form azioni e ricerche mi hanno indo tto  ad avanzare una 
ipotesi che ritengo abbastanza fo n d ata  m a sulla quale si po trebbero  
ancora condurre  nuove indagini. S em bra in fa tti che il cognom e Maz­
zarello  abbia le sue origini p iù  rem ote nella c ittad in a  della Sicilia 
de tta  M azara.9

A stab ilire  ques ta  provenienza m olto  m i ha a iu ta to  la co rrisponden­
za (a  p a rtire  dal 1654) tra  il Card. Giulio M azzarino e il M agnifico 
G iannettino G iustiniani, incarica to  degli a ffa ri di F rancia  in Genova, 
corrispondenza che m ira  a rin tracc ia re  le origini della fam iglia del 
C ardinale. Il M azzarino (che po rtò  il cognom e e sem pre si firm ò Ma- 
zarini), fo rse per vanità, volle rin tracc ia re  le sue orig ini genovesi. Aven­
do in  suo po te re  un a  S c rittu ra  dalla  quale aveva ricavato  la possib ilità  
di p rovare ques ta  ascendenza, in trap rese  un a  vera ricerca. In  essa 
coinvolse il G iustiniani e anche l’allo ra F eudatario  di M oltaldeo, Signor 
Am brogio Doria. Così egli scrive al G iustin iani: « [...]  havendo io p a r­
tico lare gusto  di hab e r trovato  di d iscendere da fam iglia Genovese per 
pa rte  di V iolante Spinola m ia a ttav a  [...]  V orrei p artico la rm en te  sapere 
chi fu la m oglie di B a ttis ta  mio bisavo, dalla  quale nacque G irolam o 
mio avo, e chi fu C hristoforo  Spinola pad re  di V iolante, la  quale fu 
m adre  del d e tto  B a ttis ta  e moglie di Giovanni mio attavo, e così anco se 
si trovasse m em oria di Giovanni R inaldo M azarino che fu pad re  del 
de tto  Giovanni, e t il p rim o che venne di Sicilia ».10

8 Ancora oggi, all’interno del gruppo stesso dei Mazzarelli, sempre in dialetto 
essi si dicono indifferentemente Mazzarello o Mazzaretti. Le varianti del cognome 
sono molte: Mazarini (sembra essere il cognome originario), Mazzarini, Mazzarino, 
Mazzaretti, Mazzarella, Mazzarello.

9 Mazara del Vallo, provincia di Trapani, cittadina costiera, collocata nella bella 
e vasta regione della Valle di Mazzara che appare anche topograficamente come un 
antico feudo. Nella stessa Sicilia si trova anche Mazzarino, provincia di Caltanis- 
setta, che comincia ad avere importanza nell’età aragonese con l’apparizione dei 
primi Baroni di Mazzarino nella famiglia dei Branciforti. Sempre in Sicilia si trova 
inoltre la frazione dei Mazzarelli, vicino a Scicli, provincia di Ragusa.

10 Lettere del Cardinale Giulio Mazzarini a Giannettino Giustiniani patrizio di 
Genova edite dal Marchese Vincenzo Ricci, in Miscellanea di Storia Italiana [a cura 
della Regia Deputazione di Storia Patria] Torino (1863) IV 181. Le Lettere 
che formano la corrispondenza del Cardinale con il Giustiniani sono centocinquanta; 
quelle relative alle origini della famiglia sono tre: Lettera CXV  del 30 ottobre 1654 
(p. 178-180); Lettera CXVII del 28 dicembre 1654 (p. 180-182); Lettera CXI X  del
5 maggio 1656 (p. 184). Un’altra lettera del Mazzarino relativa alla sua famiglia 
è quella indirizzata ad Ambrogio Doria, Feudatario di Montaldeo, del 10 marzo 1656
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Non sodd isfa tto  col voler risa lire  nella linea genealogica che ritiene 
fondata , il C ardinale som m in istra  anche dati topografici: « [ . . . ]  S aprei 
anco volentieri di chi e ra  M ontai di nel tem po che V iolante fece quel- 
l’is tru m en to  [la S c rittu ra  di cui è in possesso il M azzarino], essendo 
assai verisim ile che all’hora detto  luogo fosse dei M azarini o di C risto faro  
Spinola o non  anco ra  in feudato  dall’im p era to re , ovvero g iurisd itione 
de' M archesi di M onferrato , d a’ quali discende la Casa M azarina di Si­
cilia ».11

La procedenza della Casa M azarina dal M onferra to  è sp iegata dal 
B enedetti, b iografo  del M azzarino e « uno de’ p iù  vecchi e confidenti 
suoi fam iliari »,12 Egli, fondandosi su diverse fonti storiche, spiega com e 
la fam iglia M azarina provenga dalla Sicilia, anzi com e essa sia « anno­
v era ta  fra  le P rim arie  della Sicilia »,13 A m otivo di un a  accen tua ta  devo­
zione alla F rancia, resa  più no ta  a p a rtire  dal 1283, m olti dei M azarini 
perirono  « sacrifica ti a ll’ira  del Re Jacopo  » m en tre  gli a ltr i « con un 
vo lontario  esilio dalla P a tr ia  » salvarono la loro  v ita  « col r ifug iarsi in 
M ontaldè, T erra  posta n e’ confini del G enovesato, e dello S ta to  di Mi­
lano, dove vissero qualche tem po con ricche facoltà, faccendo poscia 
i loro D iscendenti r ito rn o  in Sicilia ».14

Il luogo di residenza, dunque, dei M azarini dopo il vo lon tario  esilio 
dalla  loro te rra  fu il M onferrato. S em bra che p rim a  si rad icassero  nei

conservatasi nell’Archivio di detto Castello assieme ad un documento firmato dallo 
stesso Luigi XIV, una lettera di immunità che proteggeva il Castello, caduto in 
mano ai francesi nel 1651. Cf inoltre Rossi G. G., Paesi e Castelli dell’Alto Mon­
ferrato e delle Lunghe, Roma (1908).

11 Lettera del Cardinale Giulio Mazzarini a Giannettino Giustiniani, in Miscel­
lanea dì Storia Italiana IV 181.

12 B e n e d e t t i  E., Raccolta di diverse Memorie per scrivere la vita del Cardinale 
Giulio Mazarini, Romano, Primo Ministro di Stato nel Regno di Francia, Lione 
(s.d.) 3.  

13 Ivi 5.
14 Ivi. Una memoria medita, altamente significativa, la Historia della Casa 

Mazzarina, di Giulio Antonio Costa potrebbe gettare molta luce sulle origini di 
questa famiglia. Essa è citata dall’abate G i u s t i n ia n i  Michele, Scrittori Liguri, 
Roma (1667). Egli dice che il Costa nacque a Montaldeo, che la sua famiglia pos­
sedeva parte del territorio di Montaldeo e gran parte del vicino territorio della 
villa di Tramontana. Era di fama letterato, dottore in Sacra Teologia e che morì 
a Castelletto Scrivia il 24 marzo 1681. Non mi è stato possibile reperire quest’opera 
inedita. So, attraverso le investigazioni della Signora Ighina, che sono inoltrate 
ricerche al riguardo, ma senza nessun risultato positivo finora. I dati ricavati dal- 
l’Epistolario del Cardinale e le Memorie del Benedetti sembrano alquanto impor­
tanti. Si veda inoltre: C o u s in  V., La jeunesse de Mazzarino, Parigi (1865).
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pressi di C atelletto  d 'O rba e in  seguito a M ontaldeo.15 D ifatti ancora  oggi 
si trovano  M azzarini tra  gli ab itan ti di C astelletto  ed  è significativo che 
a dieci chilom etri dallo stesso  C astelletto  d ’O rba si r isco n tri il gruppo 
degli a ttu a li M azzarelli.

I M azzarello del ’700-’800 si p resen tano  com e fam iglie p lurim e  (varie 
fam iglie rad u n a te  in un  unico luogo di residenza), con tendenza fo rte ­
m ente endogena  la  cui s tru ttu ra  è generalm ente patriarcale. Nella linea 
genealogica di S. M aria D om enica M azzarello, e in a ltr i casi, si osserva 
u n a  com posizione fam iliare  tip icam ente m atriarcale : a capo della fam i­
glia appare  sem pre la  b isnonna oppure la nonna (dal 1773 al 1849, anno 
in cui la fam iglia di G iuseppe M azzarello, pad re  della Santa, si tra sfe ­
risce alla Cascina « V alponasca »).

Q uesto quadro  fam iliare  ci p e rm e tte  di segnalare alcuni dati in te res­
san ti dal p un to  di v ista  biografico. O ltre a p o te r stab ilire  la linea genea­
logica di M aria D om enica M azzarello si può osservare l’im portanza 
che assum e la m orfologia fam iliare in rap p o rto  alla sua form azione degli 
anni dell’infanzia e della fanciullezza.

S tando  ai fa tti che ci som m in istrano  le ricerche p recedenti dovrem ­
m o dire che la M azzarello nasce e cresce (fino  ai dodici anni circa) in 
seno ad una re te  es tesa  di rap p o rti fam iliari. All’in te rno  del suo h ab ita t 
le persone con cui viene im m ed ia tam en te  a con tatto : nonna, padre , m a­
dre, zii, fra telli, cugini, p resen tano  un a  gam m a vasta  di età, di ruolo, di 
s ta tu s. O ltre a questo  « nucleo fam iliare p lurim o » la bam bina en tra  
in un  m ondo di relazioni p aren ta li ed am icali alquan to  vasto , sia  all’in- 
te rno  del so ttog ruppo  dei M azzarelli d i Qua, sia in rap p o rto  a quello dei 
M azzarelli di Là. N ell’anno p receden te alla nasc ita  della S an ta  i M azza­
relli fo rm avano  quasi un  piccolo paese, una bo rg a ta  ta n to  estesa che 
dagli stessi ab itan ti sorse il bisogno di co s tru ire  un  cen tro  religioso 
p rop rio  — la Chiesa da loro ded icata  a M aria Auxilium C hristianorum  e 
a S. Lorenzo —, poco ben v ista  dal Parroco, che ne intuiva un pericolo 
per la v ita  della parrocch ia  di M ornese.16

Infanzia, fanciullezza e preadolescenza della M azzarello trasco rsero  
perciò  in un  am bien te aperto  al rap p o rto  in te rpersonale , in  un gruppo 
fo rtem en te  rad ica to  nella p ro p ria  te rra , a ttacca to  alle p ro p rie  tradizioni, 
il cui ceppo fam iliare conosciuto è ce rtam en te  m onferrino  m en tre  quello 
orig inario  po trebbe essere iden tificato  com e siculo.

15 Nella Lettera CXV  del 30 ottobre 1654 il Mazzarino dice al Giustiniani: 
« Nel Castelletto che è un luogo vicino a Montaldi [Castelletto d’Orba], si potrebbe 
anco ritrovar qualche cosa, perché quivi anco habitarono alcuni della casa mia ». 
Miscellanea di Storia Italiana IV 180.

16 Cf Documenti relativi alla erezione della Chiesa dedicata a Maria Auxilium 
Christianorum e a S. Lorenzo, in APM.
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L ’anno della prim a Com unione

Fu p rec isam ente dallo studio  dei Libri di S ta to  d ’A nim e  da dove ho 
p o tu to  ricavare il docum ento  che r ip o rta  l’anno esa tto  in cui M aria Do­
m enica M azzarello fece la  sua p rim a  Com unione.

E ra  p rassi nella parrocch ia  reg is tra re  il num ero  di persone (adu lti e 
fanciulli di am bo i sessi) che ogni anno erano am m essi, a giudizio del 
Confessore, a  ricevere la Com unione.17 E ran o  ino ltre  reg is tra te  — a 
continuazione — le p rim e Com unioni di ogni anno con la  specificazione 
del num ero  delle volte in  cui fanciulli e fanciulle potevano accedere se t­
tim analm ente  a lla  recezione del sacram ento  »,18

Da diverse fon ti e specialm ente da testim onianze o rali di Sr. Pe­
tron illa  M azzarello (am ica e co llaboratrice  della S an ta  fin  dalla  fan­
ciullezza),’ r ip o rta te  dal M accono, appare  che M aria Dom enica Mazza­
rello  avrebbe fa tto  la  p rim a  C om unione nel 1849, assiem e alla  sudde tta  
am ica. « Da notizie avute dai p iù  vecchi del paese e da qualche sacer­
dote — dice il M accono — M aria fece la sua p rim a  com unione nel 1849, 
e secondo l’uso  an tico  di M ornese, che con tinua tu t t ’o ra  il m ercoledì 
santo , che in quell’anno  cadeva il 4 aprile. M adre P etron illa  ci diceva: 
’H o fa tto  la p rim a Com unione insiem e con M aria M azzarello nella  Set­
tim an a  S anta . Io avevo dieci anni e qualche m ese, perché avevo com ­
p iu to  i dieci anni nel m ese di agosto; M aria ne aveva com piuto  undici e 
andava p er i dodici’ ».19

Secondo la C ronistoria  delle FMA, fondandosi anch’essa  su relazioni 
di Sr. P etron illa  M azzarello, sulle notizie assun te  da don G iuseppe Cam ­
pi e da Sr. Vigolo (Relazione del 25 m arzo 1921) e su lla le tte ra  di don 
G iuseppe P estarino  (4 novem bre 1921) la S an ta  avrebbe fa tto  la p rim a 
Com unione il m ercoledì santo  19 aprile 1848.x

E ’ in te ressan te  che negli « A rticoli » p rep a ra ti dallo stesso D. Mac­
cono in v ista  del Processo della M azzarello (1911) m en tre  egli p resen ta  
la d a ta  esa tta  della C resim a (30 se ttem bre  1849) non segnali quella della 
p rim a  Com unione, della quale — si può pensare  — era  incerto : « Art. 3 
— E ’ vero che, fanciulla, desiderava m olto  di conoscere Dio, stud iava con

17 Cf Relazioni circa la Parrocchia di Mornese 1808, 1813, 1819, 1820, 1821, 
1822, 1823, 1825, 1831, 1832, 1836, 1840, 1872, 1878, 1890, in AVA. Cf inoltre i Li­
bri di Stato d'Anime, in APM (1773-1860). La Parrocchia di Mornese è stata incorpo­
rata alla Diocesi di Acqui nel 1803. Apparteneva prima alla Diocesi di Tortona che 
fu soppressa nello stesso 1803. Cf Documenti relativi alla soppressione della Diocesi 
nell’Archivio della Curia Vescovile di Tortona (AVT).

18 Cf Libri di Stato d’Anime (1773-1860), in APM.
19 M a c c o n o , Santa Maria Domenica Mazzarello I  19.
20 Cf C a p e t t i , Cronistoria I 35-36.
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diligenza il catechism o, voleva supera re  tu tti in questo  studio , che accom ­
pagnandosi con a ltre  bam bine p e r  istrada , glielo spiegava; che ricevette  
la  S an ta  Cresim a il 30 se ttem b re  1849 e che am m essa alla S. Com unione, 
vi si accostava con frequenza  e, dopo qualche tem po, ogni giorno, edifi­
cando tu tt i  con la sua p ie tà  ».21

E ’ m olto significativo, inoltre , che nelle deposizioni g iu rate  di Sr. Pe­
tron illa  al P rocesso O rd inario  di Acqui, così com e appare  dal Transum p- 
tum , essa non  faccia rife rim en to  né alla d a ta  né alla circostanza della 
p rim a  Com unione fa tta  « assiem e » alla M azzarello: « Com inciò a fre­
qu en tare  m aggiorm ente i sacram en ti in to rno  ai quindici anni a ll’occasione 
che una sua cugina aveva riso lu to  di fa re  un a  confessione generale e la 
invitò  a  fare  lo stesso [...] dopo d ’allo ra  com inciò a freq u en ta re  i S acra­
m enti, facendo la  Com unione quo tid iana a m eno che fosse am m ala ta  o 
ne fosse im ped ita» .22

I Libri di S ta to  d ’A nim e  ch iariscono — a m io p are re  — un  equivoco 
e r ip o rtan o  l’anno  esa tto  della p rim a  Com unione di M aria Domenica. 
N ella registrazione che essi fanno  nell’anno 1848 delle p rim e Com unioni, 
si trova  il nom e di D om enica di Valponasca, la  quale fece p e r p rim a  volta 
la  com unione il 12 aprile 1848 essendole perm esso  di com unicarsi una 
vo lta  alla se ttim ana. E ssa  rinnova l’am m issione a lla  S. Com unione il 
28 m arzo 1849, essendole concesso di com unicarsi due volte alla se tti­
m ana. Nel 1850 la stessa  D om enica di V alponasca può fare  la com unione 
p er quattro  vo lte  alla se ttim ana; nel 1851, p e r sei vo lte ; nel 1852 non vi 
è segnalazione alcuna; nel 1853 si legge la fo rm ula che allo ra d ich iarava 
la possib ilità  della com unione quo tid iana : per sem pre.

Nello stesso  L ibro e nello stesso  anno 1850 (in cui a D om enica di 
V alponasca è perm esso  di com unicarsi p e r  q u a ttro  volte alla se ttim ana) 
com pare l’elenco delle fanciulle N uove  che hanno  fa tto  la p rim a  Comu­
nione. Di fro n te  ad ogni nom e si legge il num ero  corrisponden te  alle 
volte in  cui po tevano com unicarsi d u ran te  la  se ttim ana. T ra  queste  fan­
ciulle appare  il nom e di M aria D om enica di Valponasca  (m en tre  nella 
pag ina p receden te com pare ancora  quello di D om enica di Valponasca) 
a lla quale è concesso di fa re  la  com unione una volta  alla se ttim an a  nel­
l ’anno 1850, tre vo lte  nel 1851, cinque vo lte  nel 1852, per  sem pre  nel 
1853. A p a r tire  dal 1850 (fino  al 1860) non  si segnala il giorno della p rim a 
Com unione. Forse p e r  trascu ra tezza  del parroco  si fanno solo i due 
elenchi: di quelle fanciulle già am m esse  e di quelle nuove  rip o rtan d o  
so ltan to  l’anno. Così avviene anche p er i fanciulli. Per gli adu lti si se­

21 Articoli sulla vita e virtù della Serva di Dio Suor Maria Mazzarello, Torino 
(1911) 7.

22 Sr. Petronilla M a z z a r e l l o . Deposizione al Processo Ordinario di Acqui, in  
Transumptum f. 131-132.
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gnala l'adem pim ento  del p recetto  pasquale . In  base alle fonti p recedenti 
si può  riten ere  perciò  com e p iù  probab ile  d a ta  i p rim i giorni del m ese 
di aprile  del 1850.

L 'equivoco della d a ta  è orig inato  — a mio p are re  — dalla confu­
sione delle persone. D om enica di V alponasca è la  cugina della S an ta , n a ­
ta  anch ’essa  ai M azzarelli d i Qua, figlia di Lorenzo M azzarello e di Te­
resa  F erra ri, m orti nel co lera del 1836. Q uesta ragazzina, q u a ttro  anni 
p iù  g rande di M aria Domenica, en trò  a fo rm are  p a r te  della fam iglia 
della S an ta  quando G iuseppe M azzarello, p ad re  di M aria Dom enica, la 
p rese  con sé alla m o rte  dei genitori. Dice il M accono: «G iuseppe non 
ab itò  sem pre nella frazione ”i M azzarelli”, m a, essendosi p rocedu to  alla 
divisione dei beni patern i, egli con la  fam igliola passò alla cascina della 
"V alponasca” dei M archesi d 'O ria [...]. D uran te  il colera del 1836 il f ra ­
tello m aggiore di G iuseppe, con la moglie, e ra  m orto  lasciando o rfane 
due figliole. G iuseppe p rese con sé la  p rim a, di nom e D om enica, di 
c irca  dodici anni, lasciando l’a l tra  di nom e M aria  al fra tello  N icola ».23

Il fa tto  di accedere alla p rim a  Com unione quasi a tred ici anni non 
fa  m eraviglia se si pensa alla p rassi del tem po, p rassi che incom incia 
a indebolirsi a  M ornese a m otivo del rinnovam ento  ap p o rta to  da don 
Dom enico Pestarino , fo rm ato  alla p iù  decisa scuola fra ss in e ttia n a  che p ro ­
pugnava la  tesi della com unione frequen te  e a d d ir ittu ra  quotid iana.24

Tale com unione quo tid iana perciò  fu  perm essa  a  M aria D om enica Maz­
zarello  a p a r tire  dai quindici-sedici anni, d a ta  che coincide con la deposi­
zione della stessa  Sr. P etron illa  M azzarello e r ip o rta ta  sopra.

Il fa tto  infine, che la M azzarello abbia incom inciato  a com unicarsi

23 M accono , Santa Maria Domenica Mazzarello I  12.
24 L’Aubert scrive: « Il Frassinetti fra i direttori di anime ha lasciato una traccia 

profonda [...] combattè con successo soprattutto con i suoi colloqui gli ultimi resti 
di giasenismo ligure » (Auber t  R., Storia della Chiesa. Il Pontificato di Pio IX, 
Torino [1 9 7 0 ]  XXI/2, 7 8 6 ). I più benigni tra i confessori del tempo si allineavano 
dietro alla Praxis Confesarii [n. 13] di S. Alfonso de’ Liguori che concedeva la 
comunione quotidiana a chi era privo di affetto anche nei confronti delle colpe 
veniali, aveva superato quasi interamente i cattivi desideri e si sforzava seriamente 
di tendere alla perfezione. Anche a queste anime era bene, affermava il Santo, 
sottrarre la comunione quotidiana ogni tanto, una o più volte alla settimana se 
c’era motivo. L’argomento della comunione frequente e quotidiana è quello « che 
trova più largo spazio negli scritti ascetici e predicabili del Frassinetti » dice 
P. Giordano Renzi, uno dei migliori conoscitori della spiritualità frassinettiana. « Il 
Frassinetti, con molta forza, sostiene [contrariamente a quanto insegna S. Alfonso, 
suo maestro, alla cui dottrina attinge come a fonte prima] che per accedere degna­
mente e con frutto alla comunione anche quotidiana era necessario soltanto possedere
lo stato di grazia santificante » (R e n z i  G., Introduzione alle Opere Ascetiche di 
Giuseppe Frassinetti, I, LII).
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con un a  ce rta  frequenza verso i tred ic i anni e quo tid ianam ente  verso i qu in­
dici-sedici, fa  luce anche sulla m a tu r ità  psicologica e sp iritua le  con cui 
p o tè  fare, di p ro p ria  scelta e  « p e r  sem pre » il voto  di verginità, p rim a 
ancora  di iscriversi alla P ia Unione delle Figlie di S. M aria Im m acolata . 
Nel m anoscritto  del T ra n su m p tu m  così depone M. Petron illa: « [...] so 
perché m e lo d isse essa stessa, che ne fece vo to  [di verginità] in  perpetuo  
m en tre  era ancora piccola, in una delle prim e C om unioni che fece: e 
questo  m e lo disse perché quando eravam o asc ritte  t r a  le Figlie dell’im m a­
colata , volevam o fare  questo  voto, m a col perm esso  del Confessore, e 
a llo ra  m i disse che lo fece da piccola e che ignorava che c’andasse [sic] 
questo  perm esso  ».25 L’espressione « da piccola » è dunque da cap irsi do­
po aver com piuto  i tred ic i anni. Q uesta scelta, sebbene fa tta  p resto , non 
è perciò  p rem a tu ra , e ta n to  m eno lo è se si pensa che nel con testo  del 
tem po, e in  specie in  quello di M ornese, le ragazze facevano abbastanza 
p resto  la scelta dello sta to .26

Le poche notizie o ra  r ip o rta te  m en tre  m ettono  in  evidenza alcuni ele­
m enti non periferic i della b iografia  di S. M aria D om enica M azzarello 
m ostrano  anche com e i dati storiografici sono ch iam ati a  fa r  luce nel 
cam po agiografico. D iversam ente a quan to  accadeva in  questo  cam po nel 
secolo scorso e possiam o d ire  fino alla m età  dì questo  secolo, si 
osserva com e oggi si im ponga u n a  ricerca  docum entaria  sem pre p iù  
es tesa  e sem pre p iù  accu ra ta  p e r  la descrizione della v ita  di u n  santo. 
S ia a  m otivo degli s tru m en ti di lavoro di cui l’agiografo dispone, sia in 
forza di u n a  nuova m en ta lità  so rta  quasi com e reazione a certe  deform a­
zioni del passa to  si è creata , p er così dire, u n a  fondam enta le esigenza  
storica  che p ostu la  la rice rca  sem pre in  a tto  dei dati sto riografic i più 
atten d ib ili in v ista  di un a  oggettiva e profìcua le ttu ra  della v ita  e del 
m essaggio sp iritua le  di un  santo.

M aria E sth e r  P osa d a  fm a

25 Sr. Petronilla M a z z a r e l l o , Deposizione al Processo Ordinario di Acqui, in 
Transumptum f. 140-141.

26 Dai registri parrocchiali risulta che tra gli anni 1850-1860 l’età media in cui 
si sposavano le ragazze era di 18-20 anni; la più bassa 16 anni; casi straordinari 
superano i 25. Cf Libri dei Matrimoni, in APM..




